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w175Ridufle-a doverela Guicnna , incui pit Cittis
s>eranoribellate ; fecelevar afledioidi Rowen:
al Re'di Francia, e al fuo figlinolo. Enri

coy e pienodi gloria conchinfe una pace con:
dolore. de’ fuoi ‘nemici, e con la ricupera-
zione di tutti ‘i fuoi Stati. 8L S HGYIL
%382 . Ritornarono perd i fuoi tre figliudli per.le’
medefime cagioni a ribellarfi, aggiungendo,
unaltro motivo, che la Regina loromadr@ fta-
tadal'tempodella prima follevazione pofta’in
prigione,come la prima fomentatrice, non era’

118 3ftaca pitt liberata. Ma la morce delprimogeni-
to Enrico pofe fine a quefti perniziofi difegni,’

€ apporto la quiete al Reame. Dopa di che il
ibRedichiaro Giovanni fao quartolfigliuolo
folamente Signor d’Irlandz , e  mandolld a.go-
vernarein quell’ Ifola, benché aveffe aviitoper~
miflione dal Pontefice d’incoronatio RiesOlcre

dicio Gotifredo Ialtrofigliuoloavezayuto-il

fuo governo della Breragna. Onde il folo Ri-

i rcardo a:cui appartenevaanche la fuceflioneé al
Reame & Inghilterra,, come il pit vecchiotra’
figlinolifuperftiti, non avea:mai potuco ot:
tenerela Guienna, ol fia I’ Aquitania. Quindi
egliando fenza il confenfo del padre in quel
Ducato , e fuden ricevuro da’fudditi, che defi-
déravano avere un Principe proprio: indioc-
ccupo nella fteffa guifa I’ dngis , e finalmente
tentdufwrpare anchela Brezagna . Ma il timo-

118 gre delieminaccie paterne di diferedarlo, quan-
donon ficontentaffe del folo Poers, loriduffero
-adovere . Pocoperd durd quefta umiliazione ;
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